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RELAZIOÀIE ILLUSTRATTVA

PR.EMESSA

Il comune di Napoli è stato ammesso al fnanziamento per 1l Grande progefio " centro storico di
Napoli, valorizzazione del sito wESCo" a valere sul programma operativo Regionale campania
FESR 2007/20 I 3 . Il Programma è rivolto alla riqualificazione del nucleo antico della citta storica
di Napoli, nel più ampio obiettivo della Regione Campania di recupero e valorizzazione dei suoi
beni culnrrali e ambientali. Si tratta di interventi di recupero e ifrnàonalizzazione del patrimonio
monumentale frnalizzati alla riaperh.ra e alla fruizione pubbtica di alcuni dei piri importanti
complessi monumentali per scopi culturali, sociali e del terzo settore, attualmente in stato di
abbandono o sottoutilizzati.
Il presente Progetto Preliminare è stato redatto in atfirazione al D.p.R. 207110 .

a) SITUAZIONE INIZIALE

Il Sacro Ternpio della Scorziata è un complesso edilizio piuttosto articolato situato in prossimita di
piazza San Gaetano. Originariamente era un ritiro per giovani donne, con annessa chiesa dedicata
alla Presentazione di Maria al Tempio. Fu fondato nel 1579 da tre oobildonne napoletane,
Giovanna Scorziata e Lucia e Agata Paparo. Giovanna Scorziata, da cui il complesso prende il
nome, fondò il conservatorio in un'ala del pala-zo di famiglia (il Palazzo De Scotciatis) e ne alfidò
la cura ai Chierici Regolari Teatini. Nel 1585 Lucia Paparo, per incomprensioni sulla gestione del
collegio, abbandonò il tempio e fondò il convento di Santa Maria della Stella alle Paparelle
L'ex ritiro occupa la parte a sud dell'ultima insula interna al primo mrcleo della città greco-romana.

Il vico Giganti era il confine orientale di questa area. L'immobile è il risultato di successivi
accrescimenti, nella veduta del Lafrery del 1566 si vede un piccolo edificio isolato in angolo su
piazza sar, Gaetano. I lavori di edificazione del conservatorio inglobarono la cappella di S. Andrea,
su vico dei Giganti, ivi esistente da data imprecisata. Il primo nucleo, quindi, gravitava sull'attuale
vico Giganti, la stmttura poi si estese verso vico Cinquesanti, prospettando sul fronte laterale della

chiesa di San Paolo Maggiore. Nell'atrio di accesso al ritiro è dipinto lo stemma della fondatrice
con la scritta che ne ricorda I'opera datandola 1579. Sia vico Giganti che il vico Cinquesanti,

deformano il loro tracciato in corrispondenza della zana alta dell'insula a causa delle preesistenze

dell'antico teatro scoperto di epoca romana. [n quest' area la struttura dei lotti è piuttosto

irregolare, nella parte bassa dell'insula si può rilevare che la larghezza superiore ai 35 m., rispetto

alle misure canoniche dei lotti, ha permesso una indipendente edificazione lungo i lati lunghi

dell'insula, separata da una linea di demarcazione irregolare. Su hrtti e due i lati lunghi dell'insula si

aprono pertanto numerosi accessi alle abitazioui.

Nella pianta del Carafa de1 1775 il complesso ha ormai raggiunto la configurazione attuale.

Nel corso del XVIII secolo il ritiro fu più volte oggefto di opere di consolidamento e rifacimento

che conferirono all'immobile I'attuale aspetto. Nel 1755 fu realizza,to un nuovo accesso su vico

Cinquesanti, di fronte all'ingresso laterale di San Paolo Maggiore, nel I 768 furono eseguiti lavori
di ristrutturazione degli ambienti collegati alla chiesa, le cosiddette Sacrestie, nel 1792 sono i teui e

le coperture ad essere interessate da ula revisione globale della loro funzionalità, con il rifacimento
completo di due interi padiglioni e la ricostruzione degli orizzontamenti.
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Del complesso della Scorziata, oggetto di restauro, fa parte anche la chiesa della Presentazione di
Maria al Tempio. Trattasi di una chiesa di piccole dimensioni, non arriva a 100 mq., ma di
pregevole fattura. I marmi del paliotto dell'altare maggiore sono attribuiti a Cosimo Fanzago. La
facciata è a due ordini, ciascuno scandito da due coppie di lesene in stucco col capitello ionico,
quelle del primo, prive di capitello le altre. Il porhale in stucco e piperno è sormontato da un tondo
racchiudente una croce su tre monti. Sul davanti vi è una cancellata con pilastri di pipemo.
Purtroppo la chiesa ha subito notevoli danni a causa di furti di matmi, opere lignee, acquasantiere, tele, porte

lignee, arredi sacri. Negli ultimi anni un incendio ha determinato notevoli danni alle coperture. Alcune
travi, oramai in vista, sono annerite e la chiesa risulta spoglia e in condizioni statiche scadenti.

Il ritiro della Scorziata è anch'esso in mediocri condizioni di conservazione. Le strutture sono sensibilmente

compromesse. Si tratta di un manufatto a muratura portante, con solai a volte ai primi livelli e piani ai

successivi. I prospetti esterni si presentano con vaste zone prive di intonaci ed altre in fase di distacco; tutte

le grondaie risultano divelte, le cornici, i cornicioni, e i davanzali si presentano con tratti delle strutture

aggettanti esposte a nudo e parzialnente crollate.

La consistenza del complesso risulta essere all'incirca di 5.000 mq. utili, a cui aggiungono le superfici dei

cortili.
Il ritiro ha accesso sia da vico Cinquesanti, che da vico dei Giganti. L'altezza massima è di circa mt22,50.

Prospetta su vico Cinquesanti per ml. 28, su vicoletto della Scorziata per ml. 32, su vico dei Giganti per ml.

45 e sul cortiletto contraddistinto dal civ. 27a, attigao alla chiesa, per ml. 19.

Si sviluppa al primo livello per una superficie complessiva lorda di circa mq. 1500, utile di circa mq. 700;

al secondo livello la superficie complessiva lorda è di circa mq. 565, la superfrcie utile è di circa mq 400; al

terzo livello la superficie complessiva lorda è di circa mq 870, la superficie utile è di circa mq. 500; al

quarto la superficie complessiva lorda è di circa mq. 850, la superficie utile è di circa mq.480 ; al quinto la

superficie complessiva lorda è di circa mq. 965, la superficie utile è di circa mq 600 ; al sesto la superficie

complessiva lorda è di circa mq 775,1a superficie utile è di circa mq 460; al settimo la superficie

complessiva lorda è di circa mq I145, la superficie utile è di circa mq. 800. Non è possibile effettuare una

stima delle superfici dell'ottavo livello, con copertura in parte a tenazze e in parte con sottotetti. lnfatti sia

per i crolli che si sono verificati nel tempo, sia per gli accrescimenti impropri dovrà essere valutata

attentamente la conservazione e il ripristino di tali volumi. L'altezza massima è di circa mt22,50.

L'immobile è piuttosto articolato. Un primo ingresso è su vico Cinquesanti, attraverso I'atrio si

accede al vano scala che porta al primo livello ed, alle spalle dell'atrio, si sviluppa uno stretto

disimpegno che conduce alla vanella posteriore. Proseguendo per ambienti posti in successione si

accede al cortile principale, da cui si articola la scala principale che collega tutti i livelli successivi-

Il cortile principale si trova alla stessa quota del vico Giganti. Originariamente aveva la funzione di

atrio di ingresso del primo impianto con accesso da vico Giganti. Attraverso il suddetto cortile, sul

lato destro si sviluppa la cassa scale principale,che serve tutti i piani, articolata su volte murarie, a

botte e a crociera, con conci tufacei sormontanti murature tufacee. Dalla suddetta scala si accede sia

ad un secondo cortile sopraelevato ( a quota * ml. 4,90 ) che ad a un giardino posizionato sul lato

postico ( a quota + m1.5,25)

Originariamente I'immobile era costituito da 62 unità abitative , due uffici, una chiesa con pertinenze, 17

depositi e un laboratorio con deposito.

b) OBIETTIVI GENERALI DA PERSEGUIRE E STRATEGIE PER RAGGIUNGERLI

Il Grande Progetto " Centro storico di Napoli, valoizzazione del sito UNESCO" comprende una serie di

opere finalizzate alrecupero e allavalonzzazione del centro storico di Napoli.



Obiettivi primaxi del programma sono:
- la riqualificazione del nucleo antico della citta storica di Napoli quale continuum urbaao attraverso un
intervento sul tessuto strutturale, infrastruthrale ed ambientale finalizzato al miglioramento della qualità
della vita e che produca ricadute sul tessuto socio-economico;
- awio di una strategia di sviluppo che, attraverso l'uso ottimale e la tutela delle risorse storico-culturali del
territorio, incidendo sul degrado ambientale, sociale ed economico, gradualmente, consenta di ampliare il
raggio di azione iniziale, fino a ricomprendere I'intera area del centro storico di Napoli e, successivamente,
l'intero territorio comunale;
-ottrmizzaziore della spesa sia rtal punto di vista quantitativo che qualitativo;
- attlazione di un processo virtuoso " moltiplicativo " delle risorse, stimolando l'iniziativa imprenditoriale e
attirando ulteriori investimenti, sia pubblici che privati;
- valoizzazione delle risorse locali sinora rnutlhzzate ed attivazione di corrette politiche di gestione, perché
il patrimonio monumentale oggetto di intervento non ritorni nell'abbandono e nell'incuria.

Il centro storico di Napoli è cantterinato dalla presenza di immobili di grande pregio, alcuni di questi sono
sottoutilizzati o addirittura abbandonati. Il Programma Grande Progetto " Centro storico di Napoli,
valoizzazione del sito UNESCO " si propone, athaverso una sinergia di interventi, non solo di restauro
degli immobili maggiormente rappresentativi o sotto utilizzati, ma anche di sistemazione e completamento di
scavi archeologici, riqualificazione e valonzzazione dei tracciati pedonali e carrabili, realizzazione di
percorsi ciclabili, individuazione di micro-aree di sosta, recup ero e utrlizzazione degli spazi aperti,
realizzazione di spazi verdi, ripiantumazione di strade, slarghi, piazze,pianettee microspazi di risulta, opere
di illuminazione e di arredo urbano, di contribuire sensibihnente alla riqualifrcazione del cento storico della
città.

Il complesso della Scorziata è ha gli immobili più significativi del Programma. La chiesa e il ritiro sono
inuttlizzati da molti anni. Ai danni dati dalla vetustà e dai terremoti, si è aggiunta quindi l,assenza di una
adeguata manutenzione che ha contribuito a pregiudicare la statica di alcune aree del complesso. In ultimo un
incendio ha determinato la compromissione della chiesa e delle strutture sovrastanti.
Data la consistenza del complesso architettonico e l'esiguita del finanziamento, in questa prima fase è stato
necessario individuare due lotti di intervento, il lotto A, per la cui realizzazione sara utilizzato il
finanziamento di € 2-5000.000, e il lotto B di completamento dei lavori di tutto il complesso per il quale si
sta prowedendo a individuare ulteriori forme di finanziarnento -

Lotto A' L'obiettivo da perseguire è di restaurare e rifunzionalizzare un'aladella fabbrica e di arrestare il
degrado del complesso edilizio attraverso interventi volti a riparare localmente gli elementi strutturali più
danneggiati e in pericolo di crollo con puntellature mirate alla salvaguardia del bene.
Il perimetro dell'area d'intervento è stato individuato in modo darealizzareun'unità ediliziaperfettamente
autonoma rispetto alla restante fabbrica.
La scelta del primo lotto sul quale intervenire risponde a più esigenze. La prima di tutela del bene, è stata
infatti individuata l'ala del complesso prospettante su vico Cinquesanti che - insieme alla chiesa della
Presentazione di Maria al Tempio che ha subito un incendio e dei rilevanti danni - ha più necessita di
interventi statici urgenti che né scongiurino la rudeirzzazione. La seconda di nafura architettonica e
compositiva, vico Cinquesanti è contiguo a piazza San Gaetano, vi è l"androne principale di accesso al
complesso della Scorziata e I'ingresso alla chiesa della Presentazione di Maria al Tempio, con la facciata a
due ordini e il portale in stucco e pipemo sormontato da un tondo- Inoltre questa parte del complesso
prospetta sulla facciata laterale della chiesa di San Paolo, formando un piccolo slargo che può essere oggetto
di valoizzazione.
In sintesi - quindi - al fine di massimizzare le risorse disponibili e consentire la salvaguardia del bene nel
suo complesso, il progetto di restauro di questo primo stralcio prevede:



il consolidamento strutturale della verticale prospettante su vico Cinquesanti e la
rifunzionalizzazione dei soli primi te livelli di suddetta verticale;
il restauro dell'intera facciata del complesso prospettante su vico Cinquesanti, con la chiesa;
alcuni interventi di puntellatura e consolidamento volti alla salvaguardia e messa in sicurezza delle
aree maggiorrrente esposte a rischio di crollo della restante fabbrica e su cui al momento non è
possibile intervenire.

Lotto B. Si prevede la rea\izzazione di tutte le restanti opere necessarie al restauro e alla
rifunzionalizzazione dell'intero complesso, owero il completamento delle opere di finitura e impiantistiche
dei restanti livelli del lotto A, e le opere di restauro e rifunzionalizzazionedell'ala della fabbrica che
prospetta su vicoletto della Scorziata e su vico dei Giganti.

Il ritiro della Scorziata, essendo stato abbandonato da anni, risulta ancora ingombro, in alcuni vani, dai
materiali derivanti da crolli paruiali di alcuni solai e da masserizie. Pertanto non tutti gli ambienti del
complesso sono allo stato visitabili. Occorrera approfondire il rilievo di alcuae aree limitate dell,immobile,
che allo stato non risultano agibili. Si renderà necessario, quindi, effettuare delle operazioni di verifica
mediante I'individuazione di percorsi in sicurezza e con l'ausilio di strumentazioni opporhme. Inoltre
preliminarmente alla stesura del progetto definitivo si dovra approfondire il rilievo, con particolare
riferimento alla mappatura di particolari architettonici che richiedono un approfondimento mimto per il loro
risanamento conservativo e il ripristino dei caratteri forrnali e architettonici dell' immobile
In questa fase di progettazione preliminse l'individuazione dei lotti A e B di intervento ha cercato di tenere
conto delle diverse connota-ioni architetùoniche del complesso e sono state individuate due macroaree che,
anche se strettamente interconnesse, sono - ciascuna di essa - contraddistinta dalla presenza di più unita
edilizie con caratteri di omogeneità e autonomia distributiva. In fase di progettazione definitiva, e alla luce
delle ulteriori indispensabili verifiche di rilievo, il limite tra i lotti A e B potrebbe essere modificato, verrà
comunque conservato il principio che il confine del lotto coincida con una unita edilizia chiaramente
individuata.

c) VINCOLI DI LEGGE RELATIVI AL CONTESTO IN CUI L'INTERVENTO È pnryrstO:

Il progetto rispetta le vigenti disposizioni urbanistiche della Variante al prg di Napoli, che disciplina gli
interventi nella zona A- centro storico - e quelle sui beni curturali.
(Il complesso della Scorziata ricade nell'ambito n. 25- teatri- della Variante al prg di Napoli, parte terza,
art.l56.che recita:

Nell'ambito individuato - scheda n 84 - la variante persegue l'obiettivo del disvelamento dei
re§ti del teatro e dell'odeion, mediante un progetto carattenzzata dalla compenetrazione e

reciproca valorizzazione tra strutture antiche e edilizia successiva. Persegue inoltre l'obiettivo
della piena valoizzazione del complesso di S. Paolo Maggiore, anche al fine di risolvere le
interrelazioni presenti tra I'originaria scena del teatro, con gli ambienti ad esso pertinenti, e i
chiostri del citato complesso.
La variante nel presente ambito si attua mediante strumento urbanistico esecutivo, redatto in
conformità con i progetti delle competenti soprintendenze.

Ai sensi del dell'art- 2 - comma 4- della variante generale per il Prg . parte I, disciplina generale, per gli
immobili che ricadono negli ambiti assoggettati all'approvazione dei piani urbanistici esecutivi e nelle more
dell'approvazione di detti piani, è comunque possibile rcalizzare interventi di manutenzione ordinaria e
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straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, secondo le categorie di intervento previste dal DPR. n.
380/2001 e successive, nel rispetto della disciplina delle singole zone e salvo gli ulteriori interventi previsti
dalla normativa d'ambito.
Tutte le opere previste dal presente progetto attengono alla disciplina per il restauro e il
risanamento conservativo . E' previsto il consolidamento statico con l'eliminazione dei volumi
impropri dati da verande e accrescimenti non organici con la storia dell'immobile ed estranei
all'organismo edilizio, la conservazione e valonzzazione di tutti gli elernenti architettonici che
caratteizzano il complesso, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, la
re,alizzazione di tutte quelle opere volte alla conservazione e alla salvaguardia del bene e un attento
inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso.
ln relazione alle opere da eseguire e alla finalità da raggiungere con l' intervento, si reputa
necessario che, trattandosi di un'area dove insiste un vincolo archeologico, i lavori di
consolidamento fondale, qualora ad una indagine approfondita si rilevassero necessari, terranno
conto delle particolari connotazioni storico-archeologiche del sito.

lnoltre sararmo osservate tutte Ie nonne:

o inerenti le normative di sicurezza sui luoghi di lavoro;
o inerenti agli impianti tecnologici da installare in conforrnita al DM 37108;
o inerenti le norrnative sul risparmio energetico;
o inerenti le normative CEI - UNI - CNR;
o inerenti le normative di abbattimento delle ba:riere architettoniche;
o inerenti le normative di prevenzione incendi;
o inerenti la sicurezza dei cantieri con particolare osselanza del titolo IV del D.Lgs. 8l/08 e

successive modificazioni ed integrazioni;

Il progetto definitivo sarà redatto secondo le indicazioni del D.Lgs 163106 e del DPR 207110 al fine
di ottenere una completezzaintermini procedurali e tecnico-amministrativi, nonché per acquisire
tutte le autoizzazioni ed i pareri previsti dalla normativa vigente.

d) FUNZIONI CHE DOVRA SVOLGERE L'TNTERVENTO:

Il Programma Grande Progetto ha fornito ndinzzi circa le funzioni dei diversi complessi monumentali
che rientrano nel Programma affinché, attraverso una sinergia di interventi di restauro degli immobili
maggiormente rappresentativi o sotto utilizzati, con l'individuazione di attività e funzioni culturali e
produttive idonee per ciascun immobile e corrette politiche di gestione, si realizzasse quel processo virtuoso
" moltiplicativo " delle risorse, stimolando I'iniziativa imprenditoriale e attirando ulteriori investimenti nel

centro storico, sia pubblici che privati.
In tal senso gli indirizzi forniti per il complesso della Scorziata sono di ospitare funzioni assistenziali che

favoriscano i tempi di conciliazione ( abitazioni specialistiche, abitazioni collettive, centri culturali, asili,
associazionismo al femminile, ecc. )
Tali indicazioni sono congruenti con quanto defrnito dalle norme di attuazione della Variante al Prg di

Napoli, parte seconda, che disciplina anche le destinazioni d'uso degli immobili in firnzione della tipologia

degli stessi.
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il complesso della Scorziata è classificato come " unità edilizia di base preottocentesca originaria o di

ristrutturazione a corte "art.64. Le destinazioni d'uso individuate dalle norme attuative della Variante al Prg,

sono: abitazioni ordinarie, abitazioni specialistiche, abitazioni collettive, strutture associative,uflici privati e

studi professionali, attrezzature di interesse comune, uffici pubblici, e centri culturali.

Il progetto ha individuato funzioni congnienti con le indicazioni fomite dal Programma " Centro storico di

Napoli, valorizzazione del sito UNESCO " e dalla Variante al Prg .

ln particolare è stata considerata la tipologia del fabbricato individuando due aree con caratteri omogenei, il
lotùo A, con accesso su vico Cinquesanti e il lotto B, con accesso su vico dei Giganti. Per ciascuno di queste

aree sono state individuate le funzioni più idonee e compatibili con la configurazione degli spazi e i
collegamenti verticali di ciascuna unità.

Lotto A . Quest'area del oomplesso è caratterizzata da spazi di limitate dimensioni, in u:r susseguirsi di atri,

ballatoi, scale diverse e sempre a volta, in molti casi a servizio di utra sola unità edilizia formata da due, tre

maglie strutturali. It primo livello del corpo di fabbrica prospettatrte su vico Cinquesanti e la chiesa della

Presentazione di Maria al Tempio, hanno spazi strettamente interconnessi, per la presenza della canonica e

di altri locali che precedentemente erano di servizio alla chiesa- A1 livello superiore la stretta interrelazione

tra la chiesa e l'ex ritiro è evidenziata dalla presenza di un lungo camminamento che prospetta all'iotemo

della unica navata. Il progetto preliminare ha cercato di tenere conto delle particolari connolazioni

architettoniche del complesso, delle strettc interconnessioni tra gli spazi, della di{ficoltà di superamento delle

barriere architettoaiche in tutti gli ambienti, e al tempo stesso delle opportunità date dalla presenza di un

doppio accesso da vico Cinquesanti, il primo con il sistema androne e scala, ma non a quota strada e

I'altro, attiguo alla chiesa, con antistante un cortiletto e quasi in quota con il primo livello'

E' stato ipotizzare che la chiesa diventi il fulcro di un'attività espositiva-ricettiva, con una estensione di tali

funzioni agli spazi attigui e strettamente connessi alla chiesa stessa, e che le unità poste ai piani supcriori

ospitino dei laboratori per le arti contemporanee. Tale istihrzione potrebbe svolgere diverse e molteplici

attivita e funzioni, secondo quattro direttrici: la documentazione, la formazione, la produzione e la

diffirsione delle esperierìze.

Lotto B. Le dimensioni delle maglie strutturali, la piir lineare cotrnotazione del sistema distributivo, la

posizione più defilata rispetto all'asse di via Tribunali, fanno ipotizzare idonea ai piani superiori la

realizzaziolLe di alloggi temporanei per I'accoglienza rli studenti stranieri, studiosi, artisti.

Al piano terra su vicoletto tlella Scorziata e vico Giganti sono previsti spazi di aggregazione e servizi per il

quartiere.

L'intervento, perseguirà gli obiettiyi di contenimento energetico anche con l'utilizzo di fonti di euergia

rinnovabili e a basso impatto ambientale definiscono le utilizzazioni compatibili con la tipologia

dell'immobile.

La realizzazione dell'opera sarà mirata, tra l'altro, al rispefto dei principi di minimizzazione

dell'impegno di risorse materiali non rinnovabili e di massimo utilizzo di quelle rinnovabili; sarà

valutato il criterio della massima manutenìbilità, durabilità dei materiali e dei componenti,

sostituibilita degli elementi, compatibilita dei materiali ed agevole controllabilità delle prestazioni

dell'intervento nel tempo.

La realizzaziote dell'opera avrà come fine fondamental e la realizzazione di un intervento di qualita,

nel rispetto del miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e

gestione.
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e) IMPATTI DELL'OPERA SULLE COMPONENTI AMBIENTALI:

L'intervento previsto fa riferimento a precisi standald sanciti dallo §trumento urbanistico attuativo,

nonché ai pareri vincolanti delle Soprintende rae, nella progettirzione definitiva del complesso si

terranno in opportuna considerazione le ìndicazioni e i pareri degli Enti coinvolti.

Nel corso della progettazione preliminare è stata valutata l'eventuale presenza di impatti dell'opera

sulle componenti ambientali non riscontrandone la presenza, comunque in sede di progettazione

definitiva potranno essere sviluppati ulteriori approfondimenti volti a certificame l'assenza '

0LIMITIFINAIIZIARIDARISPETTAREEDELLASTIMADEICoSTIEDELLEFoNTIDI
FINAI\ZIAMENTO:

per il restauro del complesso della scorziata è stato stanziato un importo di € 2'500'000'00

comprensivodifVA,spesetecniche,edimprevistioltrechédeglioneridisicurezza.
Il progetto preliminare dell'intero complesso ha stimato necessario un importo complessivo di €

a.loo.ooo, 
"o-pr"nsivo 

di IVA, spese tecniche, ed imprevisti oltreché degli oneri di sisrezza-

In tale fase, data I'iruulEcienza della somma s+Jliziata per la rcalizz,azione del restauro e della

rifirrzionalizzazione della fabbrica nella sua interczz4 è stato necessario individuare uno stralcio

funzionale - lotto A- che come illustrato precedentemente comprende l'ala del complesso edilizio che

prospetta su vico Cinquesanti e la chiesa' Il perimetro dell'intervesto è stato individuato in modo da

realizzxe un, unità edilizia perfettamente autonoma ri§petto al resto della fabbrica Il progetto preliminare

inoltre ha previsto che, al fine di consentire la salvaguardia del bene nel suo complesso, le opere inerenti il

primo straLio comprendono anche alcuni interventi minimi volti alla salvaguardia e delle aree maggiormente

isfoste a rischio dicrollo della fabbrica e su cui al momento non è possibile intervenire'

Nella stesura del computo metrico estimativo saranno applicati, per quanto possibile, i prezzi

previsti dal prez.ziaio regionale della Regione Campania per opere e lavori pubblici' in alternativa

si svilupperanno opportune analisi sulla base delle leggi vigenti'
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RELAZIONE TECNICA

INDIRIZZI ADOTTATI PER IL CONSOLII}AMENTO DELLE STRUTTURE

Stato di fatto e analisi del dissesto statico

Il complesso della scorziata è situato in prossimità di piazza san Gaetano. occupa la parte a sud

dell,ultima insula interna al primo nucleo delta città greco-romana- Il complesso è stato edificato

in epoche successive ed ospitava un ritiro per giovani donne, vi è annessa la chiesa della

Presentazione di Maria al TemPio.

Nel corso del XVIII secolo il fabbricato fu più volte oggetto di opere di consolidamento e

rifacimento che conferiscono all'immobile I' aspetto attuale.

Tutto il complesso descritto risulta fortemente degradato e compromesso sia dal punto di vista statico che

materico, i danni sono stati accentuati dall'infiltrazioni di acqua piovana dai tetti che hanno causato, nel

corso degli anni, una condizione di forte deterioramento degli intonaci e delle murature' Recentemente è

stato necessario un intervento di somma urgenz pel eliminare il pericolo del crollo di alcuni solai'

La chiesa, nel corso degli anni, ha subito notevoli danni a causa di eventi sisrnici, abbandono' frtrti e in

ultimo a caÌ§a di un incendio che ha raggiunto anche le coperture' Alcune travi' oramai in vista" sono

armerite, la chiesa risulta spoglia molto compromessa staticamente. La volta a botte lunettata" a copertula

dell,unica navata della chiesa, è interessata da infiltrazioni e umidità che proviene dai due orizzontamenti

superiori. Le stnrtture paramentali e le zone affrescate sono in un avanzato stato di degrado e fatiscenza con

formazione di patina biologic4 esfoliazione e dilavamento dell'intonaco delle zone una volta affrescate e

presenz. di efflorescenza salina a catsa delle infiltrazioni provenienti dai piani superiori'

Il ritiro della scorziata è anch,esso in scadenti condizioni di conservazione. Le strutture sono sensibilmente

compromesse, all,intemo si sono verificati crolli di alcuni solai e altri sono seriamenle compromessi' Anche

nel caso del ritiro, disabitato da anni, l'abbandono ha determinato l'acuirsi del dissesto' Le coperture

risurtano sensib,mente compromesse e ciò determina inflltrazioni ai piani sottostanti. I tetti a terrazza sono

ormaiprividiunaidoneaimpermeabil\zzazione,itettiafaldasonoinbuonaparteprividitegolee

dissestati. Il complesso è stato in alcune sue parti rimaneggiato' si tratta di un manufatto senza elementi di

collegamento di interpiano a muratura portante di tufo grigio legato a malta comune' che a luoghi evidenzia

notevoli indizi di degrado del proprio potere legante. Man mano che si sale ai piani superiori aumentano le

fessurazioni con andamento sub-verticale, da addebitarsi ad eventi sismici e le lesioni verticali da imputarsi

forse a probabili cedimenti differenziali accentuati dal terreno di fondazione- Le fondazioni sono di tipo a

sacco e sonO costituite anch'esse in tufo gngio. Esse si Presentano con una larg!rcrzz media che varia tra ml'

1,00 - 1,50, e sono impostate ad una profondità di circa ml l'50-2'00' dall'attuale pavimento del cortile

interno .



Dai documenti storici si evince che gran par* dei corsolidamenti eseguiti nel tempo hanno riguardato le

fondazioni e ciò farebbe ipornarera presenza di cavita sotterrane, attualmente non rilevate o di dissesti dati

da cedimenti dovuti ai terreni pozznlatttci di fondazione '

La sffufiura portante verticare risulta intensamente interessata da resioni' esposta in gran par* a

nido agli agenti atmosferici, con un accentuato processo di decadimento della,::::"ì:T:;

dell,intonaco di calce indotto dalla concerruazione di umidità e dalla penetrazlc

ristagno e percorazione. E' aaratterizzata dalla presenza di aloni ed alterazioni 
lllatictre 

dovuti ad

un perenne stato di umidita, con tratti di materiare decoeso e oadute spontanee di granuli di tufo'

zone affette da efflorescenze saline' variarnente aggredite dalla vegetazione infestante e con tratti

prividelcontrastoorizzontaleconseguentealcrollodeisolaidiinterpiano.

Le strutture portanti orizzontali sono costituite da sorai a vorte ai primi livelli e solai piani ai livelli

superiori, nella maggior parte i solai sono lignei con struttura principale in travi di ca$agno e.

secondaria i' pun"ont"lle sempre di castagno' *::::*,T"t"il"T" il::::Tt"J:;
consolidati all'intradosso con travi in ferro' Le t*T"':" 

piùr punti, pluviali e canali di gronda

di diresa ( impermeab'Y*'':::§#:,::"i]ill ,,,,",,*" al degrado diffirso e con

divelti, vegetazione infestante) n**" "^t:::"""-l;sferici' Le travi tignee principali' nella

alterazioni profonde causate dall'esposizione agli agenti a1 
ie conosiva' e sono

ffi "'.#;: 
;ilffi f::: i'ffi ' 

#;:*l:?1'-":;;' muri p'r'[an'{i' c'n

alterazione cromatica prodotta da funghi e batteri a causa innanzitutto dalla concentrazione ai aclul

dovuta agri agenti atmosferici''" t']"' rnottre' f*{::::'il[tt:x;:"tt::::J'"

**::TlT;Hffi l:;J:::'::ffi ::"tt*:"::trfl ;#::[;T:'.*i]',
costarrte concentrazione di umidità ed acqua p'o'"nitnLi""t "t"*^":::t"*t' 

oltre a fenditure'

distorsioni fisico-geometriche, 
vistose deformazioni e con'atti - ta le *avi principali - crollati o in

": 
: ro piìr a volte, presentano anch'esse un quadro fessurativo' I prospeth esterni hanno' vaste

zone prive di intonaci ed altre in fase di distacco; t,ne le glio-ui" 'i'ortu"o i:t:'le 
cornici' i cornicioni' e

i dav anzari si Presel'lano ": T:#::If;'ffifl :nX;:X :XTffi;::" re superric i

La consistenza del comPlesso nsu

dei cortili'



Tecniche strutturali

L,obiettivo è di arrestare il degrado dell,intero complesso attraverso interventi volti a riparare localmente

gli elementi struttuali danneggiati con puntellature mirate alra salvagtrardia del bene e di eseguire il

consolidamento sfiutturale di tutti i live,i dello stralcio progettuale individuato' anche se la

nfwnonarizzazione dello stesso sarà relativa ai soli primi tre livelli. La scelta dello stralcio della fabbrica

sur quale intervenire risponde a più esigenze. Innanzi tutto di tutela der bene, è stata individuata 
''ala 

del

compresso prospettante su vico cinquesanti che, insieme arla chiesa derla presentazione di Maria al

Tempio, ha subito trn incendio e rilevanti danni statici, e quindi ha più necessita di interventi urgenti che nè

scongiurino ra rudertzzazio..e. Di natura architettonica e compositiva su vico cinquesanti vi è infatti

'accesso 

principare ar compresso e alra chiesa de*a presentazione di Maria al Tempio e prospetta

sulla piazza San Gaetano e la chiesa di San Paolo'

L'intervento srutturale prevede il rifacimento del tetto, la verifica delle fondazioni' il consolidamento o la

sostituzione dei sorai e gli interventi di consolidarnento di murature e strutture spingenti' un ponteggio

afiualmente ricopre ancora il prospetto laterale delra chiesa - In particolare gli interventi s'tnrtturali per lo

stralcio che si renderà funzionale sono:

o demolizioni delle superfetazioni;

o indagini ed eventuale consolidamento dellabase fondale;

o restauro dei tetti mediante ra scomposizione di tutto il manto di tegole con intervento di pulitura dei

coppiedeicootrocoppi,rimozionedeidepositiorganiciconacqutìrcbu|izzataespazzoledi

sagginqpuliziadelletraviedeitravicelli,carteggiaturaelavaggioaccurato,applicazionedi

solventiperl,attaccofrmgino,stoccaggiounl",sostituzionedetlepianellepiirammaloratee

degradate,sostituzionedeitrattiligneiammaloratienonrecuperabiliconnuovidiesselìzae

dimensioni simili a,e preesistenti e successivo rimontaggio del manto di tegole con riutilizzo delle

Preesistenti tegole;

.consolidarnentooeventualesostituzionedeisolaidiinterpianoediquellodicoperturache

presentano uno stato lesionativo preoccupante o irrecuperabile per fatiscenza go,eralizzata di tutti

glielementiprimariesecondariconsolaiinlegrooinferroetavelloni;

. impermeab irirzanotedelre strutture piane con regoralznzione delle pendenze delre superfici' con

mantoimpermeabilecostituitodaduemembraneprefabbricateabasedibitumepolimero

plastomeroarmatecontessutonontessutodipoliestereinfilocontinuo;

osarcituradilesionimediantel'apposizione*'"ut"ut:"o":':::::::"::ietraduraemalta
esecuzione di sostituzione di piccole porzioni murarie con il metodo cuci e scucr;

. inserimento di tiranti metallici o di alfio materiare' disposti nelle due direzioni principali der

fabbricato per conferire un adeguato grado di connessione tra re murature ortogonali' eliminare le



spinte dagli archi, creare un collegamento più efficiente tra murature di diversa direzione e

assicurare un funzionamento più monolitico;

. ]/erifica e consolidamento delle strutture a volte;

. rallorzamento di incroci mumri ' 
martelli e cantonali;

o esecuzione di piattabande in feno dove necessarie:

. ripristino e r€stauro del comicione delle paraste' delle fasce di corooamento e comici varie di

semplice motivo architettonico dei prospetti con uguale disegrn' sagoma e dimensione dei

preesistenti; 
infestante' attraverso la bonifica da

o bonifica di macro e microflora ed eliminazione della vegetazrone

macrofloraemicrofloral'eliminazionedellepiantesuperiori'l'eliminazionedialghe'muschie

licheni;

. pulitura' consolidamento e rifazione di porzione di intonaci e stucchi crollati e protezione finale'

o sostituzione degli infissi nor, recuperab i con nuovi eseguiti con materiali' sagoma' disegno e

dimensioni uguali ai preesistenti ;

r ripristino dei materiali metallici con rimozione della ruggìne in modo completo dalle pa'ti corrose ed

eliminando le parti incoerenti mediante spazolatÙa e/o sabbiatura' saràL poi da eseguire

manualmente con maschietti e bisturi;

oripristinodeimaterialilignei'conrimozionedeiresiduidipitturaconvemiciatore'levigduacon

cafla a vetro a grana fine' strccatura e vemician:ra protettivu' 
-- - ,.--*^^ ;-'hwFre .olver

.ripristinodeimaterialilapideimediantelapulituradellosuperftci,fila|izzatzaimuoverepolverie

sporco depositati' a umido con lavaggio di acqua deionizzata erogata a bassa plessione e a secco-



PRIMEINDICAZIONIPERLAPROGETTAZIoNEDEGLIIMPIAI\TI

ImPianti elettrici

Gli impianti erettrici a servizio de*e parti comuni del compresso e de'e attreztalrre

,rIri""'o,Il"oe cotlettive si aÉicolano in:

oilluminazione o"gfi *O'ni e dei vani scala;

oilluminazione dei Peroorsu .

.iiiu*in-ione dei locali tecnici; 
-

.irtpi,* eOuipotelliale e di dispersione a terra;

.imPianto TV centralizzato;

oimPianto citofonico;
.imPianti elevatori'

Leggi e norme di rifelimento

Gli impianti "r"tt 
i"i, .ompleti in ogri loro parte per il perfetto funzionamento' saranno essere

rcalizzatisecondo fu 
'"gotu 

dell'arte "a 
it p"ti""lare dovranno essere conformi a:

i;:;. :'.t^Tlr?;;"on r" modiriche e ed integrazioni di cui al D'M' 22 senna\o

1998 n.37
. 

\"v '^- - 
D'P'R' 6ll2tlggln'447;t

. n"#"*""r i materiali unificati;

Gli impianti dorr*oo essere, #1#;^;i7a1i selo;rdo 
'e 

prescrizioni delle norme CEI

che si intendono i"t"gàì*"nt" qui descritie ton puttitolare riferimento a:

. 64:;i;;ffi; utirizzatài ui"'i'i""" inferiore a 1000 V);

. 1'-ìì ì#ffi "ittt'iti 
negli edifici civili);

. tz,-ì; ì#;;- impianti centralizza0; ' degli impianti di terra negli edifici

" ;;ì*i;;t";mandazioni per l'esecuzron€ ocstt 'r'lv'-.'--
a-'

civili): 
- 

.- -,^-" Àpr n,mero e de*a posizione dei componenti quali prese' intenutton'

Nella determinazione del n*"::: fll:i:::::T""* nel Regolamento Regionale per gli

ecc., si è fatto 
"t""";;;;u 

gtnt'ul" alle indicazioni cÒnter

alloggi di edilizia pubblica' 
,-.^ ^A rrnq not.flZa max di 3,3 kW'

Per gli alloggi e te parti comuni va *" l::'T*t 
ad una potenzz

mentre per gli u'""nJolti la potenza assorbita va assunta pari a 10 kW'

La tensione di arimentazione sarà pari a z3o v, fana eccezione per gli impianti ascensore

che funzioneranno a 400 V'

"ilj"il"T.#fi*T;11",$,*Jl'f ffi::*?'.'iffiJl[#:1ffi :ffi 
J*ìomaticimagnetotermici

o

o



bioolari e automatici masnetotermici differenziali;' t:'"li;::;'::":il;;l'* 
*

;":ffi"ic;iìoìouttJ" aun" sovracorrenti causate da sov

Ildimensionamentodeicaviedeidispositividiprotezionedovràesseretaledarispettare

semPre le seguenti condizioni:

l) I-b <= I-n <= I-z

\ L-f<=1,45+liz

essendo:

I,b : corrente di impiego (necessaria per la potenza installata);

l-n = corrente nominale delt'organo di protezione;

1-1= gelpnte di intervento dell'organo di protezione;

I z = portata m < delcavo' 
- -.- ,,-:^r; "".; coordinata con l'impìanto di terra secondo Ia

La taratura degli intemrttori differenziali sarà coor

relazione:

Rt t Ian <= 50 Volt

essendo:

& = resistenza di rcna dell'impianto;

ldn= corrente differenziale nominale di intervento dell'organo di protezione'

Poiché i valori di fu, sono compresi tra 0,03 e 1 A' ne deiiva che:

R' deve essere -*r":-ruJ*t:.'fffil 
ohm' varori che sono - 

:- 

raggiungibiti

:':m"'::;§;Tq";lt'i.* 
l**[fÉIul*;gu,fldi oonsegna distintl' cl

l'imPianto di illumtt

condominiali e dei loca

eli impianti citolontct e Per I *--'tu"i" 
,rou- ouor. 

- ^^ _-^o"s.ario uno specifico punto consegna dell'ENEL che sara

Per gli impianti elevatori sarà inle-T necessario uno

"[",i""* 
.rt rinea trifase a400 V' 

_..^i.^ ".ondominiale 
per gli impianti di

per*no.s,is,p;;T;ì:::",3;#,!!i:jlillffi )tr"u'{,'il.""i";;"n'
iuuminazione. "^* l:iil:ffi; J"u.*p,*,o di elevazione'

" 
Ji * quuoto per I'alimentaztone uvrr ""r'-- 

. -., :- ^,..,ssimità 
dell'ingresso all'androne' tn

ra,iquadri"""'dt';,*,*It*"ff ,:tr;'J'?::l':"#:#3'li:'[f ilh'operazione

Posizione adeguatan





dovesse rendersi necessaria'

GlialloggiSarannocomunqueuniformatiallarecenteversionedellaNormaCEl64.3v3
der settembre 2011 Ia quare stab*isce ".,.J f". 

la dotazione *i;ì;; e h fruibilita negli atloggi'

Detta norma introduce nuovi crited 
""" ]:^-l:"t" 

alle caratteristiche distributive

de',impianto "t"tti"o 
(quadro gd.intenuttori di protezione," s"'io"i 1ini1e 

delle dorsali'

caratteristiche di i,,.*à,r" a"eri i,t"*io;t :';d -i ,:*,j:.3ll,::fi:;:*"'i"ii§,?]

(numero minimo o,ìo"rn, in cui I'impianto deve essere tt"lr,"il'J"ìt 
uttoggio "r," 

a livello da

'tril:H1;]*:*t*i"::xl;[':T:[;ffiTil''"i;;;;;;;i'ne'rivett"'Liveil'2e
Livello 3' 

j è fatto riferimento ana dotazione di cui al Livetlo 1'

Nellapresente progettazione st e rattu r,vt'.v,'-.-- 
,- ^r rrnq nÒtenza max di 3,0 kW'

menre;[f x};i"1;l;"l"*;IH 
j::,Tr?#'1T;:[':i§1"#1trffi parial3kw

La tensione di alimentazione sarà pari a 230 v, fatta eccezione per gli impianti ascensore

'n' 
*"'::";;"H:L 

*, :1",-: :::ffiì1ì#,X1',fi'1ff;:ì:T""o*' 
au'1oma'1ici

magne,o,ermn,o*ffiìi-.*.mtflfmlif *ili:ll,ii"J}[:i:'.1:'*:"ffi 
:]

;t;;""-*'"d";il::::::, 
" 

dei dispositivi di protezione dowà essere tare da rispettare

sempre le seguenti condizioni:

1) I-.b <= l-t<:l z

2\ I-f <= l'45 * l:?

essendo: 
ia per la potenza installata);

I-b: corrente di impiego (necessar'

I n = corrente nominale dell'organo di protezione;

I f = corrente di intervento dell'organo di protezione;

I it : Portatamax 
del cavo'

La taratura degli intemrttori differenziali sarà coordinata con f impianto di terra secondo la

relazione:

R," ld, <= 50 Volt

essendo:

Rt: resistenza di terra delf impianto;

Idn:colTentedifferenzialenominalediinterverÉodell'organodiproteztone.



Poiché i valori di hn sono compresi tra 0'03 e 1 A' ne deriva che:

R, deve essere compreso ffa i valori di l'666 e 50 Ohm' valori che sono facilrnente raggiungibili

;#'. ;"p,à;; di teneni scarsamente conduttori'

Impianto telefonico

La normativa di riferimento è costituita dalla CEI 64-50 e dalle indicazioni fomite

dall'azienda erogatrice' 
1- ^r D'l' n,rtiranno due montanti parallele costituite da

Daeli armadietti po$i nel vano scala al I T : 
pal1|Tnl

tubazionidi pVC da o 30 mmì"J "l""i 
t"r"t""i"i di cui una di riserva'

rn corrispondenza ., "-Tn::t""X.'":f#fi,HTfr:"#"1;'llT#ffiT"ìSil:"1:
adeguate dimensioni' incassat

i..!iul. au o 16 mm . , ,,rea sarà arosci"? il "T_T:-I.J:,'J""X§ Hi'*ii""#:ffifi:XlAtl'intemo degli alloggi la lrrte'rer*s*'iie" 
relative prese. P

parete sottotraccia' fino ao

l'abitazione.

Impianto citofonico 
",, retaio ad incasso a parete,

#lr*ri,:lr*+r'*'ll;+*g't-"tt*,re:''*,n
eletÉico delle Parti comunl

^ri.àz,u*" 
tia ubicato all'ingresso'

ImPianto TV centralizzato

.fi

sarà installato a Parete s

rcttilineo Possibile'

Protezione dalle scariche atmosferiche

In base alla norma cEI 81-1 (seconda ediz'ion:]^::1fi'e"J;*Jih['::tn"a 
circa la necessità di

'Jll&g"i"ìti"*ricato con un impianto contro le scan(

La c*ata norma r,",1'*:itf*: :1,ì"t:Sfi'l',fi1ff'fl-:f::T)ffl,ffi 
'l:§]],lffi:

annuo di fulminaztont



tollerabiledilulminazionidiretteingradodiprovocaredanniallaSrutturaNdidevecioèSussistere
Ia condizione: Nd > Na' rgono

,"."i:;r;;srn",.""'ffi i:;*'i5'ylt*$$,Tià:àt[ll#k'-*Tirif;i*
da 20 a 45 kg/mq' Per cut ta nt

pari a:

#iàffi-,*";ffi HHTè"'ffiilìSJll#j;"T'w;li"T:Hti§#"i;1ffi 
:

numerico:

,d,ffi ilf,*trt1Et-m.11.*3i"1*ffi 
ffi #:x"ii'*'x#l:rÀ1;l'*'ìi

Nd = Nt * c * Ar *106 (futminilanno)

Dove: ostante il

s:eqeffi ciente".on.ll1;,1'T""#;:.:#:?'il:i?:fffi:iy*ì§li#H"i'Xi*"u"on
iolume da Proteggere' 

nol

quello oggetto di venttca'

**ffi l*:t*r*Erutill+*s*ffi u*-ffi *l*
Per le tipologie A e B si assume un valore del ooeffrciente ambientale

c= 0,25 
-^- la crnrtt,re situate in aree pianeggianti con preseMa

prevalente di strutture ol uu'"" "u-,1'- 
-,^_^*"^ ,, metodo grafico di cui alla citata non

Per il calcolo del'.Y 
f.r|;:ffi:fr:,aPPrica 

il meto

(seconda edizione) e st t

41= 1n*bY- 6H*(a+b) + 9 :' l#

*T*#*rì***3i16f igg::#**tai:*i'mif,u#
di imPortazione che 

't
serra' in Particolare'dt
à"ììlài.ìr-ion" di qualsiasi "'n*t'::; nei seguenti aspeni strettamonte connessi tra

Tale strategia progettuale ha trovato applicazione

loro:



t) ottimizzaz.:,*,l,ff',f;..1?,"rJlf,:'#ll;*::ffi:i: 
termico sia invernare che estivo' sia

"on 
*u progettazione mirata o€l vuturr' v vvD-- 

r:-.^ri Ài i<nlamento termico superiori

2)interventipassivisutlestrutture.estelevolteaconseguirelivellidiisolamentote

i;H*:f*l:T*: :trT::--L; de*a ronte energetica sorare sia termica che

iotorottaica; r^ ^tiaqtizzazione invernale dell' edificio

4)adozionediunapiiravanzataryP,T.]ui.aintemaperlac|imatul-azioneinvern

i#*,'"r:#;:';"ffi:::l*q'ucardasanitariasarannoprereribilmentedertipo
central\zzato'

ifrgf*,'fiilt*m*p3,6:***re[r-rr5ffi
volume e/o di I
d,uso con diversr tempi di fruizione 

--^.^ Àoll,enersia termic ar$iltzzata per ciascuna

'T,l#."ffi,':ilixiffi 
[3"n:;tJ[Trioneseparatadell',energiatermicautiri

Gliimpiantidiriscaldamento:*$t#ffu1";'lt::o*caldasanitariaperglialtoggisonodel
tipo autonom" "i. "iià"'*ione 

a -:.T"*::::r, 
produzione gi *ATtda 

sanitaria e per il

lillir#lfi:m;piii[x::iJ:k?1ffi s":]:'iffi :ff '11§r'ltm;;'-'""0""
il;.oi"*ur,ion" " 

aì reimpiego t"::::::,;;';.;-,, 
riscardament: d::llfl':"*"i:;*:il:ì:

r sistema di. distribuziole del] 
^:::f ["]'#:,1'#,1"ilX;;;i 

ner masset

il;,;it:.,T#.,t"ffiff:ililTrHi??;;;o'' .-^ :,npiesati sistemi basati surla tecnica de*a

Nelle attrezzafilrs ove ciò sarà necessario saranno r

termoventilazione. -rr^mAnto e ner l,acqua calda sanitaria, sia negli allo-ggi

[*m*r*rffru**,l'*ruru':,*;m*ffidall'Ammml;jffi 
l'i'ti jl;:mti,*dlii'**ltr*:*q:,i"l*#+ffi I::H',xTrH

deliberaziot

[:[:]:'iil***,fà*
monurnent'

;:;*ffiru;'il='--"*nl'oo'n"saràdotata'ovepossib,e'ortrechedi olimati



lJfr :Ii:"yJ*rffi1n:;ì."T;:ffi 
J#i1'''"::::*iantiadariaalimentatida

**'u*+gll*9rutr'*$ffiffi*ffi
n!ìlsiiva ctre consenta ott 

.-ldsaper il funzionamento 
estivo

inimizzare i costi di energia elettnca Ps' 
,'.:-rèrnento del carico '"T.":,:'flil# 

' t'

:"ff.;'ffiTi*Iiil},uouJ*H*i,fliflr{*iHf *r*-f*,.:§

ffi'L$M
ìu::J[#:*ilfr :.fl"*i****ffi 

"il;:tìin'"i#""s:ffi:'a':1%,l:l

::ffi, o, ",,.*or-,""e 
invemale ed esriva saranno del tipo split a pompa di calore aria-

arìa ;

valutate assumendo 
le seguenti condizioni

nominali a9e.ri.'Tlltanti
i saranno

Le Prestazioni 
n

- 
: *^nPttlontJ-li:ffi#t"* esteme ed interne:

*gì:[AE

temperatura 
e$ema

umidftà estoma

temperatula 
interna

umidità intema

+ INVERNo

temperatura 
estorna

umidità estema

12 "c

0.50

260c

0.50

z"c
0.60



rcmperatura intem a 20 "C

umidità intema 0'50

per i vari ambienti, a seconda della destinazione di uso, saranno valutati i carichi intemi

i;ff.id;, forza motrice, illuminazione) '

llcondizionamentoestivo-invemaledeilocalisararealizzatoconsplit-systeminversionepompa
di calore --: i.,tata di rermostato ambiente' in gmdo di lI:*it*" 

il blocco del

ilffi l;#',: ;iì1'fi : ;fr ",;,,ffi cffi il;l"ir;;i d i te m peraiu ra prev i sti :

",:r,_,*;:;;,ffffi:,',$$ii'lit":;' 
fotovortaici si veda ro specifico paragraro de,a

presente relazione'

Impianti idraulici e di adduzione gas

tlfabbricatosaràalimentatodallareteidricapubblica'tramitepozzettipostisullalineadì
distrìbuzione principale o' o'"ii'0"'Ini*nno gli *'?lti,rI;i,ffi1':,ìf,Jffi:i#li::il:
:.,'Joi;i;; ilimento nelle zone esteme' mentre negli'e\

co eranno ,t ffot" u putt" p"':t#"'àu'LJ"' "lo "ot*netti 
ispezionabili'

[]:lT"irT'ii#ffi :**.]ff**t'mf *;',kl[j]"#i""":"ffi ;:;;].[:]:[1
realizzalo secondo le Prescrr

::t::"ll",tde,'acquasarannostaffate1q*Y"d'-:1,T1,ffi 
ddi'T""l3lt'llti1'#y-X*:

;;;;;"'" dei locali destinati a W'C' ln corrtspc

;;J,il;;;; "hiave 
di arresto generale'

Le montanti saranno in acciaio con giunzioni filettate'

t.e tubazioni di corregamento dei singoli "lt'c*: T'l^::]i? ;f'il Tt:iy'1-fffi:'E[lyài
il#ffi;;" u uuil" d'i contatori" a (nezzo d' "'1':iì;;';';;À in pvc'

ililffi't d;densa dovranno essere impiegate guatne or

,n o gn i v ano .*,.,, :y""#,frH:ìl,,1Èffi :l"it;Jfif,Jtr #Thf 
,i".1'.*:

::i''"ff;fl:1T,1:;ilìffi;;iliiato'un rubinettbazione per 
'arimenraz,onc 

dei rocari

;l'll'Jil-; torre dal contatore si dipartirà u13''11u6-ion. 
correrà sottoraccra a parele o

.."0"iììàrr posti a p't' ove sono previsti w'c" '":;;ft;i;ui"-pottit-no le tubazioni di

softoDavimento [ìno ad alimentare un collettore compla

adduzione ai singoli utilizzatort'

Perladeterminazionedeldiametrodellecondotteaserviziodiciascunalloggiosiètenuto
conto dei seguenti fattori:

- numero degli apparecchi igienico-sanitaril ''' -'
- la portaa in rrt JJffitiÉ pt' ogni punto di erogazrone;

- la contemPoraneità d'uso;

- i;;;";quivalente per ogni alloggio: 
"- ii àiar"to" à ta lunghezza delle tubazronr:



- le perdite di carico continue e localizzate;

- la velocita dell'acqua che non deve superare i 2.m/s'

considerato tutto 
"iò, 

.i è ;à;;;;;;t" iont nti iari"t e un diametro pari a'/o" per gli edifici

di edilizia bassa (Eb) , mentre feiT;eOiÀ* o tot'" (T avranno dimensioni min 1"' Le portate di

".g*i"* tàuiri. Éi oerli upp."cchio igienico sono le seguenti:

acqua fredda

o lavabo 0,10 vs
0,10 vs

acqua calda

0,10 us

0,10 Vs 0,10 Vs

0,15 Vs 0,15 Us

0,10 Vs lavello cucina

a
a

a

o

vaso con cassetta

bidet
vasca
lavatrice

0,10 l/s

0.10 Vs

Imoianti a servizio degli alloggi
iil;ffi;;;;";i.i^-"- alli-ggio' la montante idrica alimenterà:

i collettori dei bagni;

;:.#*"Ji#:l'§,l:,.ff:ffi," re alimentazioni per i singoli apparecchi utilizzatori, compresa la

caldaia per il riscatdamento e t'Jcqìr" 
""ia" 

t*i*ià posta si b,alcone o loggia in cucina'

Da detta caldaia partirà la tub;i; ài udd-ion" àell'acqua calda sanitaria che sarà collegata at

collettori della cucina e del WC'

Tutteletubazionidell'impiantoidricosarannoinrameperusosanitario'inconformitàallenorme
UNI 5649/1, rivestite oon "'i"" 

-pJi'i'ifica 
.di . 

spessore minimo 1'5 mm'con funzione

anticondensa. La tubazioni p; Gq* calda sanitaria saranno anch'esse in rame ma saranno

rivestiteconguainainpolietilenediadeguatospessoresenzagiunzionitrailcollettoreel,utenza
servita.

Impianti di smaltimento delle acque fecali e pluviali

Gli imoianti idrici di scarico saranno costituiti da tre differenti reti:

,maltimento delle acque nere delle abitazioni:

smaltimento degli scarichi delle cucine (acque grigie);

smaltimento delle acque meteoriche'

Le tubazioni previste in progetto saranno in PVC con piunti a bicchiere' Eventuali tratti

terminali a vista, suscettibili di darinelgiamenti, .uranno, inuece,i ealizzati n ghisa' l,e giunzioni tra

i vari elementi della rete di t"*i- tuAIlno utsicurate da apposito collante'

La tenuta dei giunti dovrà assicurare la protezione contro:

I

a

a

la fuoriuscita di acqua di scarico e di odori sgradevoli;

le sollecitazioni meccaniche;

I'influsso termico estemo;

il riflusso;
la corrosione e I'erosione'



La rete dovra essere realizzata in maniera tale da consentire la facile e rapida manutenzione

periodica in ogni sua p"rt. J1;ì;; por.ii ita ai sostituzione, anche a distanza di tempo' di

ig"i"f".*tJ*nza interventi distruttivi degli altri elementi della costruzione'

Le discendenti fecali e pluviali corrono in cavedi intemi al vano scala di ogni edificio, fino al

piano interrato in conispondenzi à"i i""ai d,accesso alle cantinole . I tratli orizzontali di tali

tubazioni,conpendenzamattnferioreall'17o'sarannoancoratealsolaiodicoperturaditalelocale
per poi confluire nei pozzetti .prescriui 

dal Servizio Fognature del Comune' contenenti un sifone <D

150 mm con 2 tappi di irp"r,.*. ì'p.rr.tti in cls. prJfabbricato saranno ubicati in prossimita del

perimetro esremo dei fabbricati. à-à;#;à;;lr;ee carrabili i chiusini dovranno essere in ghisa'

ln accordo con le recentr iiàL-i*i normative in termini di contenimento del livello di

rumore, è stato prevista l'insonorilazione dei cavedi contenenti le discendemi delle acque-nere'

adottando una schiuma uo 
"rpur.ion" 

che andrà ad occupare gli spazi vuoti tra parote intema

cavedio e superfici esteme delle tubazioni'

Laventilazioneprimariadellemontantidelleacquenerg.saràottenutaprolungandolestesseal
di sopra del solaio di .oo.n*u" a-.rìi""àiil"io.-i". utr*no 0,60 m: ciascuna montante sarà dotata in

sommita di mitria per impedi*i;t.rrtr;i"*'it aria lÌedda e favorire I'aspirazione dei gas contenuti

nella montante stessa. Il trauo di ;;;;;h; fuoriesce dal solaio di copertura avrà il diamctro part

a 80 mm.

Laventilazionesecondariaèrcalizzatamediantecollegamentodeisingoliapparecchiigienici
ad una tubazione che corre p.àrìi" 

"rr" 
.*,ante delle acque nere. di diametro non inferiore a 80

mm ed innestata" in utto, nelia 
"sàrr" .""""r" ad un'aitezza suDeriore a 2,00 m al di sopra

dell'apparecchio piÌr alto ';;ì;; 
b;tt si innesterà u non À"no di 0'50 m dall'attacco

dell'allacciamento inferiore'

l.e oluviali saranno dotate in sommità di bocchettone e griglia parafoglie ' esse saranno allocate

nei cavedi esaranno ai aiur"ti"tiòi;;i-E;ifi." uaé6rso'perl'àdificor.Ancheteptuviali

sarannorealizzateinpVCserie:0O"t**,'ofissateaparete'nlgliappositicavedi'conzanche
mstalliche zincate annegate i"i"iiu'* *"t"* 

"U "'pu*io" 
p"t luo''tire ta 

{1t-"''':"-l;"^ ::'o" 
il

rumore. Eventuafi t atti u nitta iaiite iall'a.kezn ai) metri dal s-uolo sata''no realizzate in ghisa'

Alla base confluiranno ""i 
plrJ"niìi ispezione da 60x60x50 dotate di sefio per intercetlazione

idraulica.

Le colonne di scarico delle acque di cucina lìon 
verllno convogliate nelle discendenti lecali

allocate nei cavedii. al nnt à-i "'ltt'" 
interferenze con i pannélli radianti a' pavimento che

costituiscono l'impianto ai' Oì't'iUl*it'" del riscaldamento' Esse saranno invece collocate

all'estemo, in corrispondenz"liìfiÉ"i".a"riiiteci a.'y*li soggiomo/cucina' e poste entro

il,":-t'rJi:ri:r::*i:ii;lu:lnuttm#,m"8.';"""*":ll;,ll,,Ji
l'edificio T e saranno ancn I

scarico delle cucin" , u"*o i'J"ì" À"i"'" ai 
'u""ogti"'" 

i;u"qua di condensa proveniente dai

g"i"**i a"gfi impianti termici degli alloggi'

I-aseparazionedelletubazionidiraccoltadelleacqlrediscaricodeibagni(acquenere)daquelle
delle cucine (acque grigie) ,''it*"'' m"ffo di fabtricato' ì io accoraò con là Deliberazione di

à.è. ;.-i;à;.i :olrò'zoos'siì"i"aì'i"i i".-u'"'iu i:'lt"J:il'tg:'?:'r'ffi': 
tìfrffiì:"ri"J

i"Iourn"n,o Edilizio comunale ' ai sensi del oomma:

sep-arazione infatti e tinAirjiii'Zi"?*ii-Lti"",ln fututo di una rete di raccolta delle acque gngte

dei fabbricati ed al loro flciclaggio' previo idoneo o"tt"tJ'to'Àitico fisico' per diversi tipi di

riutilizzo.



Impianto fotovoltaico

L'alimentazione di energia elettrica, ove possibile sarà effettuata anche con l' integrazione di

impianti utilizzanti 6nti energetiche-aiie*atir., in particolare la fonte solare elettrica (

fotovoltaica) secondo i criteri stabilita dail'Amministrazione comunare di Napoli con la

Deliberazione di G.c. n . r76gdel 30.10.iòoq, gri nd*izziin materia energetico ambientale per

la formazione del Regolamento Edilizio èo-,,,it", ai sensi del oomma 3 della legge regionale

1612004. L'allegato 
-tecnico di detta deliberazione, al punto 4' *Obiettivo:impiego di fonti

energetiche rinnovabilii,-rt Uitir"" i criteri di dimensionamento e le norme tecniche di riferimento'

Tale scelta tecnic4 come già detto, andrà comunque attuata ove conforme ai criteri di

integrazione architeuoniru "à 
i fabbricati" i*un i tuuo aila vareruamonumentale e storica degli

stessi.

In particolare tale applicazione..sarà impiegata nei.casi di attrezzafi*e di carattere pubblico

soprattutto se dotatef,i"d*," di climatizz àion"estiva, come descritto nello specifioo paragrafo'

In tali casi gli impianti foiovoltaici ,*urno ai*"rrrioruti suila base dei carichi elettrici complessivi

del fabbricato ma soprattutto, date.fe .on'io"t*ioni già esposte' sulla base del carico termico

estivo. si terrà quindi conto, ,"r ai*Jì'ri;;;ri" dÉll,impianto fotovoltaico, de,a potenza

richiesta dalre unità a pompa ai *ro.e'- 
"r"tt 

icu uririzzaà per l'impianto di riscaldamenro e

climatuzazione esti[,.'"r.iiJo"i rendimenti estivi e invernali delle stesse'

più in generale gli impianti fotovoltaicj seguiranno. i criteri tecnici consolidati, basati sulla quota

di carico elettrico del fabbricato che ,i ;;;iil" di ":"-t" 
con il ricorso alla fonte fotovoltaica'

per i calcoli di dimensionamento s.i farà riferimento ai ;;;i dell' irraggiamento giornaliero

medio mens,e di Napori, espresso ,n ?whimq*giorno, p"r Àaii i m"si delÈanno e per superfici

diversamente inclinaie sul piano o*ronil" " 
Jo, diversi orientamenti riportati nella seguente

tabella:.

E II= 17 m.s.m'

Su*abase del valore di potenza di picco, che in co!ry"ryu ai criteri sopradetti sarà individuata

come ottimale, velTanno determinate 
'rJ."*utt",isiche 

"Ji"i," 
o"li,impianto da installare

nell'edificio.

A giudizio der progettista potrà-essere preferibile ripartire il.carico anche su più impianti separati

erettricamente tra roro. cià ar fine di "ri;";;riiiuiii 
p*u[*i "onn"'si 

con un'architettura del

Napoli lat 40o 51'N long' 14o lt'
ott Nov Dic Media

annualeMag Giu Lug

6X8

Ago

6,18

Set

Inclin/orien Gen Feb Mar Apr

4;tt

5,10

332 2,13 1§3 4,19

3,72 498 sgo 6,66
Orizzontale I,Eo 145

2X7
6,u

t
3;77 2,Ss lr88 4,41x4,05 52r 0,0f 6Jr 688

10o sudm 2,15 I I TI I a Iil I I I 2§2 4,66
585 6?4

5,1S

6?e s,49 4§5 3,40

2go 3J1 443 5,16 5,54
428Latitudine

4,88 5,49 5,ll
ffi
3,57

1"52 255 2Je
32e 4,19 4,57 4,67

600 sud 3,03
3,69

1,n
3,14 25s 3§1

r,05 253 2,18 298 3r47

Sud vert 2;r2 2J4

*r
3,17

2,54 2,Oz 3,00

296 32s

3,02

324 3,38 356 s,81
SO/SE vert 2,lt 2,13 r53 l,l5 2,53

3,31 3,65 3,74 3F3 292
O/E vert- 2rl9 1,57 2)6



sistema eccessivamente complessa ed a tensioni di lavoro eccessivamente elevate' Tale scelta

potrà derivare anche dalla n"""oita di contenere la potenza degli impianti nel valore di 20 Kw

indicato da a Deliberazione ".iiiÀo 
de['Autorità peil'energia elettrica ed-il gas del 6'12 2000'

Tale è infatti il massimo ""ro."fi 
pot""-;i;ti; per cui 

-è 
possibile effethrare la connessione

alla rete elettrica in B-T. (230-400V)'

L'impianto/isaràconnessosingolarmenteedautolomamenteallaRETEELETTRICAprevia
trasformazione della tensione *iii"'" à" "*i prodoua. in tensione alternata a 400 V e 50 hz

"["*. 
i. i i, accordo con laìffi;iil Ii''z0'1v-"1,^"]:': 'lt[1f'.t;'# J*: .$]",*."i:

l'allacciamento in rete per impianti di potenza superlore a

tensione trifase.

L,impianto/iavràquindiunpropriocampofotovoltaicocostituitodastringhedipannelli
collegari elettricamente in ,tti' T"'iiu"'* Jtti'ght confluiramo in un quadro di anivo in

corrente continua (D.C.) ove saranno installati glùntemluori di comando e protezione muniti di

tusibili di adeguare 
"-un"rirri"ii-o"gni 

st lnÀa lura 
"oft"gata 

ad un intemrttòre. A valle degli

intemrttori, sul polo positivo, Ju**I intt"tto:ti diodi di blocco' uno per ciascuna stringa'

DalquadrodianivoinD.C.sidipartirannoicotlegamenticonglilnverterdicommutazione
D.C./ A.C. , uno per 

"i*"r,u 
,t'ingà dal quale sarà erogata tensione bipolare pari a 220 Va'c'

50H2. Le uscite degri iNvÈniEn- ttL* 
"on'o!liot" 

al quadro di ?i:tP, in-rcorrent€

altemata (A.C.). Detto q*a."I'À#iìi "i" mì"*rta".i "di proteziàne magnetotermici., presenterà

inuscitatensionetrifase400,V50hzesaràconnessoconilquadrodiinterfacciaconlarete
elettrica. Per consentire fu '*'irnu 

si-*"t'iu del sistema il campo fotovoltaico di ciascun

impianto è suddiviso i" .t iffiàiig;;;i;" iu 
""i 'onllnu 

tot'lé è pari a quella nominale

dell'impianto.

I pannelli fotovoltaici.saranno quindi collegati in serie e raggruppati in piir stringhe ' fino a

raggiungere le potenze O, p,"Jo di-prog.tto. Stànte la necessità diàffettuare la trasformazione della

tensione continua proaottu oui"lip""i"ar"r"i* in tensione alremata trifase le sftinghe saranno

minimo tre, una pet ciascuna fase, àwero in numero superiore ma collegate in parallelo per dar

luogo a 3 linee dl uscita in tensione continua'

L'unita base dell'impianto sarà costituito da un pannello fotovoltaico di adeguata potenza

nominale (Pn) con rapporto PrVSup tale da minimizzame l'ingombro'

tloamelloSaràcoslifuitodacellealsiliciomonocristallinodielevatapurezza.disilicio
nolicristallino, ovvero da atri.rr"ii"i; foro elenrici. Le caratteristiche tecniche (composizione'

dati elettrici.dimensioni' dati ài *ttrnui"ggi"' ecc ) del pannello prescelto verranno esposte in

una dettagliata scheda tecnica'

I pannelli verranno collegati in serie per costituire diverse stringhe, fino a raggiungere il valore di

potenza di Picco di Progetto'

l,a progettazione presenterà idonei schemi elettrici e grafici di posa in opera dei pannelli'

Lealtrecomponentidegliimpiantiavrannocaratteristicheedimensionideterminatedalvaloridi
potenza di Picco Prescelti '

Da tali valori discendono infatti i parametri !i -qro.gelo 'Per 
il dimensionamento delle sezioni dei

cavi, delle caratterisriche a"gìi'i""ilnm. ael oiool di blocco e degli Inverter di commuuzione'

La documentazion. Oi prog;fio 
'iiJ -.o.r"à"o.a" 

..f,.de tecniche per tutte le componentt' per t

cavi di connession" " 
p., lJì.L,irì t l-ir"iai protezione. nonché per i criteri di posa in opera'

I pannelli costituenti le diverse stringhe saranno. afftancati e collocati su strutture di supporto

realizzate in profilati meial'ùci. il1ir;" stringhe saranno disposte parallolamcnte con

orientamento sud. ln sede di posa in opera sarà erlrrto quatsiasi ombreggiamento, anche se locale

| '))lrrp*- 2c i I



o temporaneo, tra le stringhe stesse o da parte di corpi di fabbrica o manufatti eventualmente

emergenti rispetto alla quota del solaio di copertura. In ogni caso le diverse file di pannelli veranno
poste tt.a loro a distanza tale ad evitare qualsiasi ombreggiamento in corrispondenza della minima
altezza solare, vale a dire dell'altezza zenitale del sole alle ore 12 del solstizio d'invemo( 2l
dicembre).

Nel posizionamento delle stringhe si tenà debito conto del carico esercitato sulla struttura e su gli

altri elementi costituenti i solai (massetti, guaine, ecc..). Verranno posti in opera tutti gli
accorgimenti necessari ad evitare danneggiamenti alle impermeabilizzaz\oni.

Le strutture di supporto saranno adeguatamente protette contro fenomeni di trascinamento o

ribaltamento dovuti all'azione dei venti. Si verificherà l'adeguata protezione delle stringhe e dei

supporti dalla fu lminazione.
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Prime indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza
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prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza del

Complesso della Scorziata.

Premessa

La presente relazione è stata elaborata in ottemperanza a quanto disposto dall'art.l8'

"o--u 
l,lettera f) del DPR 554/99 (Regolamento di attuazione alla legge quadro in

materia di lavori pubblici), nell'ambito della redazione del "Progetto Preliminare dei

lavori di .. restauro e rifunzionaliz zaziote del Complesso della Scorziata'" di

proprietà del Comune di NaPoli.

L'art 18 del DPR 554/99 prevede che in fase di redazione del "Progetto preliminare"

,*g*o date le "Prime inàicazioni e disposizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza

e di"Coordinamento" (più brevemente in appresso denominato PSC)'

Awertenze di carattere generale

per la movimentazione dei mezzi dowà essere prevista preventivamente un'apposita

viabilità, i punti di manovra dei mezzi, inoltre dowanno essere adeguatamente

segnalati ed in caso Protetti.

Nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 - con particolare riferimento a quanto disposto in

merito ài pSC ed ai Èos - si ritiene che i lavori in oggetto rientrino negli obblighi

p."uisti dal Dtgs 81/08 (presenza anche non contemporanea di più tT{."-t") t'
pertanto, si propone ,"rgào' nell'iter -dj 

progettazione e di esecuzione dell'Opera'

io"riCI.ut" le sèguenti irirlicazioni (suddivìse per fasi di progettazione6ealizzaz'ione

delle opere).

Fase di progettazione dell'oPera

Il commiftente o iI Responsabile dei lavori O il Concessionario, contestualmente

all,affrdamento delf incarico di progettazione dell'Operq designa il Coordinatore per

itftog"tt-ion" (D'Lgs 81/200i, utt'SO, comma 3) che redigera il piano di sicurezza

e dì co=ordinamento (D.Lgs 8l/2008, art' l0O,commal)'

Prima dell'inizio dei lavori

Il Committente o il Responsabile dei lavori o il concessionario:

-primadell'affidamentodeilavori,designailCoordinatoreperl'esecuzionedei
iavori@.Lgs8 1 12008, afi .90, comma 4);

- verihca l'idoneità Tecnico - Professionale delle lmprese esecutrici e dei

LavoratoriAutonomi(D'Lgs8l/2008,art'90'comma9'letteraa);



- richiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione sull'organico medio annuo,
distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori
effeffuate all'INPS, INAIL e casse Edili e da una dichiarazione relativa al
contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (D.Lgs 81/2008, art.90,
comma 9, lettera b);

- trasmette alle A.S.L. Ed alla Direzione Provinciale del Lavorocompetente la
Notifica Preliminare elaborata conformemerte all?Allegato XII @.Lgs
8l/2008, art 99, commal).

L'Impresa appaltatrice:

- entro 30 giomi dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei
lavori, redige il piano Operativo della Sicurezza @OS), (D.Lgs 8l/2008,
art.l0l, comma 3).

Fase di esecuzione dell'opera:

I1 Coordinatore per I'esecuzione dei lavori (D.Lgs 8l/2008, art.92):

- verifica I'applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori

Autonomi, del "Piano di sicurezza e di Coordinamento" (PSC) (comma 1,

lettera a);

- verifica I'idoneità del POS redatto dalle Imprese (comma l, lettera b);

orgatizza il coordinamento delle attivita tra le imprese ed i Lavoratori

Autonomi (commal, lettera c);

- verifica I'attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti

sociali e coordina i rappresentanti per la sicurez za delle imprese esecutrici

(commal, lettera d);

- segnala alle Imprese ed al committente le inosservanze alle leggi sulla

sictrezza, al PSC ed at POS (commal, lettera e);

- sospende la Fasi lavorative che ritiene siano interessate da pericolo grave ed

imminente (commal, lettera f).

L'impresa Appaltatrice nei confronti delle imprese subappaltatrici ( D.Lgs 81/2008,

art.97):

- verifrca f idoneità Tecnico - Professionale delle Imprese esecutrici anche

mediante I'iscrizione alla CCIAA;

- verifica il rispetto degli obblighi INPS - INAILT 
,



- trasmette il suo Piano Operativo della Sicurezza (POS) alle Ditte
subappaltatrici;

- veriflca che esse abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza (POS)
e ne consegna anche al Coordinatore per la sic]urezza;

- coordina gli interventi di protezione e prevenzione;

CARATTERISTICHE DEL CAIITIERE

I lavori riguardano interventi di restauro e risanamento conservativo di proprietà del
Comune di Napoli.

Descrizione dei lavori da eseguire

In linea riassuntiva I'intervento attiene a1le seguenti attivita:

- realizzazione di ponteggi e di idonee puntellature dove necessarie;

- demolizione delle superfe tazior:i:,

- interventi strutturali di consolidamento delle murature, delle piattabande e

delle struthrre oizzontali ed eventuale rifacimento dei solai irrimediabilmente

danneggiati;

- reallzzaziorle degli impianti idrici, elettrici e di riscaldam entolclimatizzazione
nonché dell'impianto di rilevazione fumi ed antintrusione;

- opere di finitura e di attintatura degli ambienti interni

- messa in opera degli infissì interni ed esterni;

- ripresa degli intonaci estemi, degli elementi di arricchimento architettonico e

opere di attintatura delle superfici esterne.

CARATTERISTICHE PER LA STESURA DEL PSC GIA' INDIVIDUATE

Tutte le attezzatwe necessarie saranno posizionate all'intemo del cortile dello im

mobile e dovranno essere opportunamente delimitate, ivi inclusi i camminamenti per

il raggiungimento dei ponteggi per I'accesso a1le facciate.

PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER I,A STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC),

sostanzialmente rappresentano I'attività che il Coordinatore deve svolgere in fase di

progettazione preliminare e sono tese ad individuare le principali disposizioni (per
3



I'eliminazione o prevenzione dei rischi) che in seguito saranno recepite nel prano

della sicurezza e di coordinamento.

L'individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in

questa fase, può contriùuire alla determinazione sommaria delf importo da prevedersi

per i cosiàdetti costi della sicurezza (nei limiti consentiti dalla ancora generica

definizione dell'intervento); di consegue rva saùt di utilita nel valutare la stima

sommaria da stanziarsi per I'intervento di realazazione dell'opera pubblica.

Per quanto riguarda I'applicazione del D.Lgs 8l/2008, dowanno essere individuate, in

sede di progàttazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza,

le figurè, i non già definite, del committente, del responsabile dei lavori, del

coordinatore dei lavori.

Successivamente nella fase di progettazione esecutiva dei lavori, tali indicazioni e

disposizioni dovranno essere approfondite, evenfualmente con la redazione di

specifrci elaborati, fino alla stesura del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del

Fìscicolo dell'opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs 81/2008).

METoDoDIREDAZIONE,ARGoMENTIDAAPPRoFoNDIREESCHEMATIP0DI
COMPOSIZIONE DEL PSC

Nello schema di composizione che sarà adottato dovrà essere redatto un Piano di

Sicurezza e Coordinamento (PSC) distinguendolo in due parti distinte :

- PARTE PRIMA - Predisposizione e principi di carattere generale ed elementi

per I'applicazione e gestione del PSC;

- PARTE SECONDA - Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro'

Nella prima parte del PSC saranno fiattati argomenti che riguardano le prescrizioni

di carattere generale, anche se concretamente legati al progetto e che si deve

realizzare. Queste prescrizioni di carattere generale dovranno essere considerate

come un Capitolo speciale della sicurezza proprio di quel cantiere, e dovranno

adattarsi di vtlta in volta alle specifiche esigenze delle stesso durante I'esecuzione'

Con esse si definiscono in pratica i limiti entro i quali si vuole che I'Impresa si muova

con la sua autonoma operatività e devono rappresentare anche un valido tentativo per

evitare I'insorgere del i'contenzioso" tra le parti. Le prescrizioni di carattere generale

devono essere redatte in modo da:

- riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi

non lasciare eccessivi spazi all'autonomia gestionale dell'Impresa esecutrice

nella conduzione del lavoro;
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- tenere conto che la vita di ogni Cantiere temporaneo o mobile ha una storia e se

non è sempre possibile ricondurre la sicnrezza a procedure fisse che
programmino in maniera troppo minuziosa la vita del Cantiere (come ad
esempio quelle di una catena di montaggio dove le operazioni ed i movimenti
sono sempre ripetitivi ed uguali nel tempo e quindi la sicurezza può essere

codificata con procedure definite perchè le condizioni sono sempre le stesse);

- evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo
burocratiche, rigide, minuziose e macchinose. E' accertato infatti che
prescrizioni troppo teoriche di poca utilita per la vita pratica del Cantiere,
potrebbero indurre I'Impresa a sentirsi deresponsabilizzata o com:lumLque non in
grado di impegnarsi ad applicarle. Inoltre imporre azioni esagerate per
aggiomamenti di schede e procedure generali che richiederebbero un notevole
dispendio di risorse umane che è più corretto impiegare per la gestione
giornaliera del Cantiere finalizzandole ad effettuare azioni di Prevenzione,
Formazione ed informazione continua del personale che sono uno dei cardini
della sicurezza sul luogo di lavoro.

Quindi prescrizioni che comportino eccessive difficolta proceduali non
garantirebbero la sicurezza sul lavoro con la consegu enza che I'impresa e lo stesso
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori finirebbero spesso con il disattenderle. Nella
seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che rigrardano il Piano dettagliato
della sicurezza per Fasi di lavoro che nasce da un Programma di esecuzione dei
lavori, che nafuralmente va considerato come un'ipotesi attendibile ma preliminare di
come verrarìno poi eseguiti i lavori dall'Impresa.

Al Cronoprogramm a ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le
Fasi più significative dei lavori e delle indicazioni di sicurezza collegate alle singole
Fasi lavorative programmate con I'intento di evidenziare le misure di prevenzione dei
rischi simultanei risultanti dall'eventuale presenza di più Imprese (o Ditte) e di
prevedere l'ntilizzazione di impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva.

PARTE PRIMA

a) Predisposizione e principi di carattere generale ed elementi per
I'applicazione e gestione del PSC

La prima parte del PSC sarà dedicata a prescrizioni di carattere generale che in
particolare saranno sviluppate secondo i seguenti punti:

- Relazione del Coordinatore per la sicurezza

- Obbligo alle imprese di redigere il Piano Operativo di sicurezza
complementare e di dettaglio



- elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza

- quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all'organo di
vigilanza territorialmente competente, da parte del Committente)

- struttura organizzativa tipo richiesta all'Impresa (esecutrice dei lavori)

- referenti per la sicurezza richiesti all'Impresa (esecutrice dei lavori)

- requisiti (eventuali) richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici

- requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi

- verifiche richieste dal Committente

- documentazione riguardanti il cantiere nel suo complesso ( da custodire
presso gli uffici del cantiere a cura dell'Impresa)

- legislazione di riferimento

- descrizione dell'Opera da eseguire

- aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali

- considerazioni sull'Analisi, la valutazione dei rischi e le procedure da
seguire per I'esecuzione dei lavori in sicurezza

- rischi derivanti dalle attrezzature

- modalita di attuazione della valutazione del rumore

- indicazioni sulla organizzazione della logistica di cantiere (aree deposito,
cassette pronto soccorso, viabilità interna, formazione ed informazione del
personale, DPI, DpC, segnaletica di sicurezza, prime indicazioni
antincendio, ecc.)

- stima dei costi della sicurezza

PARTE SECONDA

a) Elementi costitutivi del pSC per fasi di lavoro.

La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e
modalita di tutte le fasi lavorative ed in particolare dowà sviluppare i seguenti punti:



- cronoprogramma dei lavori (per la individuazione delle eventuali interferenze
tra le lavorazioni);

- procedure più significative per I'esecuzione irr sicurezza dei lavori interferenti
con (eventuali) elaborati grafici illustrativi

- schede di valutazione dei rischi per le (eventuali) fasi di lavoro interferenti

- elenco non esaustivo di macchinari ed attezzattre tipo

- indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la
Sicurezza (POS)

- procedure di sicurezza da seguire prima, durante e dopo I'uso per I'impiego
delle principali tipologie di macchinari che si prevede verranno impiegati.

b) Prime indicazioni sul fascicolo dell,opera

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a cui è
destinata I'opera, riducendo al minimo i disagi per I'utente, si intende redigere un
Fascicolo dell'opera che dovrà essere redatto in modo tale che possa facilmente
essere consultato, prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di
manutenzione dell'opera.

Esso dowà contenere:

- un progranìma degli interventi per la manutenzione dell'opera progettala

- una indicazione dei rischi potenziali associati agli interventi di manutenzione;

- un elenco indicativo delle attrezzature di sicurezza da impiegarsi per lo
svolgimento degli interventi manutentivi.

c) A,nalisi preHminare dei rischi

Da una prima analisi del progetto si possono evidenziare i seguenti rischi, in funzione
delle macro fasi lavorative, secondo quanto previsto dalla norma LINI 10942i2001
Appendice B:

- cadute dall'alto;

- caduta materiali dall'alto;

- urti, colpi, impatti, compressioni;
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- punture, tagli, abrasioni;

- scivolamenti, cadute a livello;

- movimento manuale carichi;

- rischi di natura elettrica;

- rischi da esposizione a rumore.

d) Prima stima dei costi per la sicurezza

La stima sommaria dei costi della sicurezza di cui all'art.7 del D.P.R. 222103 è stata
effettuata con riferimento alla intera durata delle lavorazioni previste nel cantiere per
le seguenti categorie di "opere":

- apprestamenti previsti nel piano di siclurezza e coordinamento;

- misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale
evenfualmente previsti nel piano di sicurezza e coordinamento per lavorazioni
interferenti;

- impianti di terra e protezioni contro le scariche atmosferiche, degti impianti
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;

- mezzt e servizi di protezione collettiva;

- procedure contenute nel piano di sicurezza e coordinamento previste per
specifici motivi di sicurezza;

- eventuali interventi ftnalizzati alla sictxezza e richiesti per lo sfasamento
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;

- misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti. attrezzaixe,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

In particolare si stimano in €. 42.652,02
costi delle misure di(quarantaduemilaseicentocinquantadue/O2 euro) i

prevenzione e protezione di cui al presente documento.
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Stato dei luoghi - sacro Tempio della Scorziata - chiesa
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Stato dei luoghi - sacro Tempio della Scorziata -interni: solai



Stato dei luoghi - sacro Tempio della Scorziata -interni: scale
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Stato dei luoghi - sacro Tempio della Scorziata - esterni
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stato dei luoghi - sacro Tempio della scorziata - esterni
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Stato dei luoghi ' sacro Tempio della Scorziata - esterni
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SERVIZìO PROGRAMMA UNESCO E VALORIZZAZIONE DELLA CITIA'STORICA

Programma Operativo Regionale FESR Campania 2007-2013
Asse 6 Sviluppo urbano e qualità della vita

Obiettivo operativo 6,2 - Napoli e area metropolitana
Grande Progetto Centro stoico di Napolivaloizzazione del sito UNESCO

TEMPIO DELLA SCORZIATA
Recu pero e rifu nzionalizzazione

PROGETTO PRELIMINARE

Progetllstl:
Comune di Napoli
Arch. lmmacolala Marsolla
Aroh. M6rla TereEa Sop.
ceom. Ang6la Gludlco
Geom. Salvatoro Mlnlero

Roferenti Soprintondenza BAPSAE
Arch.Orsola Foglia
ll Soprlntend6nt6: Arch. Giorgio Cozzollno

Rèf6r6nti Soprintendenza Specialo p6r il

Patrlmonlo Storico Artistico Etnoantropologico
e per il Polo Mu3eale della ciila di Napoli
Dr.ssaAnna Pisanl
ll SoprlntendBnte: Dott, Fabrizio Vona

R.U.P. Arch. Giancarlo Ferulano
gruppo di supporto:
F,T, Massimo Bennasib
l.T. Brun6lla Esposito
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LIVELLO II

Loto A

Attlvltà rlcettive.e5posltive e laboralorl d'ane

Lotto I
Resldenzetempolànee e spazl dl aggregàz,one eservlzl dl quaftlere
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LIVELLO III

Lotto A
Attlvlta i(ettive-espoglllve e laboratort d? (e

Lolto B

Rerldenzetemporaneee spszl di aggregazlone e servtzl dl quarflere
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Altlvita riceftlve-esposhive e laboGtorl d'arte

Lotlo I
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